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]Non e mia intenzione , Colleglli eruditissimi , di abasare 
della vostra imi ulceri'... cui dir principio al mio ragionamento 
dal ricercate le incerte e favolose origini del nome V liticano , 
ah di rammentare nel silo di r|nesto nome il teatro delle ne- 
i:\ni-n bj-ìisrie do' Ci librili e do' Aero ni, e uè pure ili il' esalta re 
in questa regione il pregio di sua vera e perpetua celebri- 
tà pel sacro sepolcro del Prìncipe degli Apostoli , é-c i bea 
riuscire in quest' ultimo assunto richicdcrcbbesi altro che il 
mio mescliino ingegno ; ma intendo di ragionarvi soltanto 
quest'oggi ilei Valicano , come Città Lconiana , die ora ha 
nomo di Borgo , ansi di limitare le mie ricerche alle sole 

E benché le mura e porte di Roma antica , oggetto de'va- 
rj mici passati ragionamenti, nulla abbiano avuto di comu- 
ne realmente con queste fondate nel secolo IX. da S. Leo- 
ne IV. nel Vaticano , tuttavia siccome esse compresero la 
città Leonìana che da Sisto V. in poi forma il Rione XIV. 
di Roma , detto di Borgo , e le sue mura divenute sono 
ora una poninne delle Romane ; i-uìì ho giudicalo non 
estraneo al mio assunto il nature ancora del recioto delle 
Mura e l'orie Vaticane, e della loro storia topogralica , a 
cumpimenlo di un tal soggetto , argomento a mio creder* 
•uu-Fiiiliilo jr.co;a di rri:ilì.-j/:nni , e che va trattandoli 
nuovamente, ma non già con tutta V esattezza. 

A tale rlfetui incumintieru io dal distinguere il ricin- 
to della cittì Leoniana , da quello che ha presentemente 
il Rione di Borgo : cosa non fatta finora a dovere , nep- 



pure dal Bianchini, quantunque sia stato uno de' più le- 
ccati scrittoci, che ne abbiano parlato di proposito. 

Per ben riconoscere dunque il giro delle mura Leo- 
nlane, diverso dalle presenti di Borgo, poste rtor mente di- 
latate dalli Pontefici ; e per avere una giusta idea dì quel- 
le , si noti che il muro del passetto coperto , che dal Ca-, 
stello si estende al Palano Pontificio, nella parte setten- 
trionale di Borgo, non può dubitarsi essere quel muro stesso 
costruito da 5. Leone IV- come dimostrano la pianta di Roma 
del Bulalini dell'anno i5Gi . anteriore al dilatamento di Pio IV. 
c l'altra pubblicata dal Nolli nel ij/,8. e come si prora 
da una iscrizione in marmo di Alessandro VI. affissa sulla 



fi* (Air, 



ne ab aedihus Vaticani! usque 
però principiata da Giovan- 



emente da due dotti Archeologi, questa porzione 
ra Leoniane si trovi ommessa del tutto , quantun- 

umento che vanta dieci secoli di antichità, e ben- 
= slesse mura Leoniane, se ne sia da essi scgna- 

porzionc ncU' allo del monte , e 1' altra dal Te- 
porta di S. Spirito; anzi anche le mura di Giu- 
i Belvedere , e per fino da Pio IV. e di S. Pio V. 
□ XVI. le quali salgono dalla porta di S. Spirito 
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palazzo ponti liei.-., kieoniinu no „,d i\ t t. da Giovanni XXIII. 
il quale demolì a tale effetto le mura e le torri di quel 
trailo „ decima quinta Junii fuit incii-rtum fniiiLiincnU'in 
ìntcr palalìiim yipostoìieum et portam Virìdariam ; et ut 
construi posse! dirntae fuerunt alìquac turres urbis Leonia- 
mie p miniera erant 44. „ cosi nel suo diario sono Gio- 



j di Pisi 



dentali, Beli' al- 
no le torri negli 
'hai di S. Leone. 
uicano scendendo 
ir.ione della por- 



cili sjimnl.nctB ,;,„lM the solo per un ristauro di Nic- 
colo V. e di no «.laiche l.alu.mlo a.I.mamvi i.oi da Pio IV. 
differirono dalle attuali, ma ne avevano te mora Leoniane 
la località e 1' estensione medesima. 

Dopa il torrione della porta Cava [leggi cri 1' altura del 
monte Vaticano vicina all'unione col Giauicolo , tolse allo 
mura la loro continuatone retta, e le obbligò di salire, 
poi fare alquanto di gomito sali' alto del monte, e scen- 
dete indi alla presente porta di S. Spirito ; come chiara- 
mente la sudette due piante di Roma dimostrano, e qual- 
che avanzo delle mura Leoniane, esistente ancora, rende 



il man 

te, 0 comi sture per b ridice, ed e«ere cosi domimi 
d.iir altura. Olire di che la Chip» di 5. Mlcl.ele in Sat 
•io , fila .cuoi., de' Friuont «irebbe restata «elusa dalla eli 
ta l.eon.ani , coatro U verità. Ma che più? la Cosiituzioo 
di 3. Leone IX del r..5J,. ceco come iodica questa por 
zione di inno , incominciando di! Tevere , con ordine ir 



; ./ pianini rame per muri 
n pnria i/nae uocalur Sussumi 



nel !.-.- 



Mai lì,, Vegio pa.laodo delle mura d. S. Leone disse esp.es- 
tameote prima del .4 r »7- che vi cri Incinto il monte „ mu- 
rai sct/r'tW , ./«< una ex parie ad arce.» H>que S. Angeli, 
ex oliera atout ai hospital* S. Spinivi dauto mira ju- 
pa,urr avmla pivlendunlur. „ Veg: lìb- II. p- 4'J- 

l>j|ia porta di 5. Spirilo lo mura Leou.ane prosegucn- 
do dirì^ciraosi al prossimi, pome Vatkjco, (.he era al tem- 
po di S. Leone IV. gii diruto) n poi luogo la riva con- 
tinuando ti univano al boccio oedilentale dello mura Au- 
rcliane, .1 quale, secondo Procopto, dal Mausoleo di A- 
drijna ferruinai-a alla riva del Tevere, braccio che conte- 
neva Ira due ioni la pula Cornelia sopra una via soste- 
nula da magnifici ardii simili a quelli drl pome Elio, che 
io parto ivi muÌmooo incoia al disottu della strada prt.eute. 

Ecco dunque quale si fu il giro ed il sito dolili mu 
ra Lcooiaue, che i loro g"ndi avaopj esistenti ancora ci 
accodano; dalla dupo.iiioue delle quali mura chiaro appa- 
risce che non fa ! uopi, a & I. di formare nuova por- 
ta che da R a introducesse alla sua cìtti , estendavi gii 

Li Cornelia di Auteliano , detta poi aoclie di S. P.etro ed 
Enea, cioò di bronzo . datata Tino ad Alessandro VI. che 
la rinnovi, ed ingrandì , adattandola alle nuove mura da [ut 
Lue al coltello ; ah.ilsn.tt. la vecchia di hmozo fra ta mo- 
le ed il ponto peichi' via troppo aagusu , come narra il 
Fulvio, scr.veu.to a ClemetiW VII. cosi „ Seria porla, quaa 
Bargum S Petri orbi coniungit omnium pulchemou , ariana 
AU.ranih-r VI. cimi Castrimi S. Alitali ntaembus renovaret 
not/aui ibi excitavit veterique abolita aerea porla inter pon- 
Imn et molent , </ue ninni aiigiittti crai. „ f l'iilv. fot VII.) 
Una pittura a fresco nella Chiesa della Toniti de' Monti, 
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raloris sepulcrum „ e che i Goti venendo dal Vaticano at- 
taccarono insieme la torre di Adriano e la porta , che egli 
per equivoco indubitato chi. un '' Aineli;< .. inlerea Cothi por- 
tala AureUam Adrianiqut turrita invadimi „ e trovandosi 
ancora che 1' Anonimo del Millilitro , un secolo prima di 
S. Leone pone la porla, da lui chiamata dì S. Pietro, uni- 
ta alta molo di Adriano „ porla Sci. Patri in HaÙriamo , 
sunl turres fi, eie. „ si rende perciò indubitato che S. Leo- 
ne potè abbellire 



che dall' Ohioi. 



e dal B 



lì due i 



affisse su questa porta , le qnali 
non lacenao menzione alcuna di porta , e solo riferendosi 
alla impresa di S. Leone di aver circondato di mura la 
città Leoniana coli' ajuto di Lotario Augusto , cosa conferà 
mata da Anastasio , lungi dal favorire il Bianchini , come 
egli pensa , non servono col loro silenzio che ad ismentir- 
lo. Anzi queste iscrizioni erano state dette dal Platina versi 
inetti , e dichiarati non sincroni a S. Leone IV. 

Finalmente per ogni prova basterà tjuanto no dice Ana- 
stasio , che si trovava in quel tempo , e che narra circon- 
stanziata mente la fondazione delle mura della cittì Leonia- 
uà , e nota c!ie quel santo Pontefice nelle sue mura fece 
tre sole porle, delle quali riporta il nome, il sito, e l'ora- 
zione rispettiva , che recitò ad ognuna di esse nel gior- 
no 37. di Giugno dell' SSi. in cui ne fece la solenne be- 
nedizione. Anastasio dunque non facendo menzione alcuna 



(li onesta porta ilei poste , < n-r.o n.HcMiuiiDit che non 
fu opera di S. 1-eone. 

Il Nardini e j suol tenari oon Inono potalo parlare 
di questa porta Cornelia , per avere crronaropoie creduto 
che il pnntK Elio noi. .on.iuccssc ibe al sepolcro di Adria, 
no; ne hanno riconosciuto ivi quella \h , di oii fa testi, 
moniaoxa Prudenzio, fio da' primi .«.ni del secolo V. e 
che il Malmesburiense nell'Xf seclo chiamò Cornei!», co- 
mi; la jii.:.'. „ l'umi fritto. Ci.ttfìu, olia- m. J,i .hc.tur 
S. Petri , et vìa Cornelia. „ 

Ora venendo a parlare delle tre porte Leoniane ; la 
prima orazione, dice Anastasio, fatta da S. Leone IV. Ju 
alla porta clie guarda S. Pellegrino „ Primaot dettique ora- 
tiottein fecil super portam quae respicit ad sanctunt Pe- 
regrinali! ,, la seconda alla particella ove sovrasta in mi- 
rahil modo il Castello , la quale si chiama posterula di 
S. Angelo „ Scctmdam .... super postcrulam ubi mirtini 
in modum Castcllum praemìnet , qua» vocatur S. Angeli „ 
la terza all'altra porlicclla che guarda la scuola de' Sassoni 
che dal nome loro si chiama posterula de' Sassoni „ Ter~ 
(t'aro .... super posterulam aliata , quae respicit ad scho- 
lam Saxonum , quae ex eortim vocabulo Saxoiutm poste- 
rula appellatili: „ 

La ragione di aver fatto S. Leone queste tre sole por- 
te si fu perchè tre erano le vie, che partendo dalla porta 
Cornelia di Aureliano si diramavano pel Vaticano , pren- 
dendo una direzione diversa. La via di mezzo che il Mal- 
mesburiense chiamò Cornelia, partendo dalla porta dello 
stesso nome presto entrava nella via Trionfale, la quale pas- 
sando presso ai sito presemi: dull' t )W)i' co Vaticano, con- 
tinuava dove è ora la rinnovata guardia Svizzera, o poi 

lcndo quindi pel Clivo di Giona sul monta Mario si con- 
giungeva colla via Cassia. 

Resta ancora nel muro Leoniano del passetto su que- 
sta via la porta di S. Pellegrino non ravvisata dal recente 
volume delle mura e porte di Borna ; porta che Alessan- 
dro VI. fenìlico insieme colle mura e torri nel i4<)3. i 
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ebo noi vedemmo murataceli obliata , finche per provvida 
disposiziona della S. Memoria di Leone XII. riaperta, ser- 
ve ora d'ingresso alla rinnovata guardia degli Svizzeri, e 
di Tenera udii moimiraenlo del S. Pontefice fondatore. Ri- 
mane questa porta in mezzo di due torri quadrate cogli 
stemmi di Alessandro Vi. e su di essa nella parte ora in- 
terna si legge sotto un grandioso suo stemma 

ALEXANDER VI. PONT. MAX. CAUSTI Ili. PONT. 
MAX NEPOS, NATI ONE IHSPANVS, PATRIA VA- 
LENTIN VS , GENTE BORGIA , PORTAS ET PRO- 
PVGNACV'LA A VATICANI) A II ADRIANI MOLEM 
VETVSTA'LT: CONTISTA TVT101U RESTI I \TT AN. 
SALVTIS MGCCCLXXXVII. 

Da questa iscrizione dunque si apprende il rislauro 
della porta , fiuto da questo Pontefice , e dalla località del- 
la porta risulta elle questa e I' antica riguardante S. Pelle- 
grino , fondata da S. Leone IV. e da Alessandro VI. rì- 



dali' annesso giardino. . 
mata Bonifacio IX. „ 
ror aìman urbis, et poi 
berillio nel l5oi). non 
Vaticano fu alquanto i 
mò Porla ViriiUirir. , 
conducane .1 t i.r.li,.o 
U piai/., ili S. Pietro 



•od.IFol.io, . ri .«ji.u.. chi.m.f 
„. ; ..1 eh. io p. I. CU. 
i cui in seguito palleremo i Nella |<an- 
iaiuata di S. P.etn , c se ne segn» il 
ente il Panviui.. mi i558. la dice ili 
l'ietto „ porto S, Peregrini vel S Pe- 
i questi due ultimi te riueri essendo già 



i. Pcllcgriu 

Seguendo perà il Bianchini un errore del Fabricio , 
identifica la porta di S. Pellegrino colla porta Pcrtusa, che 
dice cosi chiamala per un foro aperto in quelle mura , e 

liiini' :t c(!:iHirnlere una porta, costruita da S. Leone 
medesimo, con l'altra elle egli stt-.ssn u. >i- aperta furan- 
do le mora, e pone cosi sul coìle la porta di S. Pellegri- 
no che dovette rimanere uel basso verso la chiesa di que- 
sto Santo, tuttora visibile: ma una svista di tal sorta non 
merita più. parole. 

Si legge una iscrizione di Pio IV. affissa sopra l'ar- 
ca parte che guarda Porta Angelica, che fa 1' equìvoco di 
dhiamaie Cassia la porta di S. Pellegrino „ l'ita IV. Ma- 

tuii Anna salulis MDLXIIt. „"e ciò Ìi/con tradizione dclfal- 

colonnato, la quale dichiara la via Cassia tre" miglia dis- 
iarne dalla porta Angelica „ Piuì IV. Medicei Pont. Max. 
vìani Aii'-e.liciiiu. triimi milliiiin /itissiuim ad Casssamdtixil.,, 
L'altra via che partiva anch'essa dalla porta Corne- 
lia, voltava a destra costeggiando il Castello, e proseRBen- 
do per i prati si riunita al ponte Mollo colle vie Cassia 
e r-'Uinima. Sacra ili quella vi» detta Tiberina o Trjosti- 
berioa da Pruden?m , dovette S. Leone lornjjre la sja si>- 
conda porta, alla quale HoveoJi soir.is-are il Caste'l:i . e 
rimanere nel muro [.coniano, devo riconoscersi per quel- 
la ette Anastasio disse chiamarsi Post-tuia di S. Angelo 
„ securtlam quoque isdem piai Papa dedtl oraUoncm su- 
per pnsirrulam uhi tairnm in madiun Cash-Hans praeiaì- 
net, ,™ «K-iluiw S. An^lt „^ ^ 

ta su di ima vii traversi, e non consohrc, vienu distiola 
col titolo di Poslerula, cioè porticella. Ni per la località 
di essa vi i da fare molle indurmi , jisrclii si vede segna- 
la nella pianta del Eufalini al suo luogo nello stesso muro 



w..o li .„«» .1$ Vii" l. i 

arco grandioso, ricostruita souo del passetto sul fosso del 
Castello , c bu cui si vede lo stemma e l' iscrizione di San 

Il recente volume delle muta e porte di Roma imma- 
ginò questa porla nella riunione delle due vie de' borghi 
vecchio e nuovo presso il fosso del Castello, il quale così 
non puii sovrastargli , e separò la città Leoniana da Roma, 
ponendo la porta di S. Angiolo disgiunta e lontana dal Ca- 
stello ; e togliendo la porla dal muro (.coniano indubitato, 

aver ben "capito 3 Ì "k tti" de l'iT storia Rimana" de' s'ecolTba'ssT, 

Il Bianchini ncX spiegazione della porta C ava Ile gg ieri 

„ leggieri sia ora dove era la Poslcrula di s!" Angelo, c 
j, lo argomento dalla vicinanza che anche al presente ha 
„ l'antichissima chiesa di S, Michele colla porla Cavalle- 
„ gierl „ Dio buono ! una incocrenza si fatta in un scrit- 
tore si dotto? Egli stesso riportava nella sottoposta nota 
r espressione originale di Anastasio „ super potervi™ , ubi 

lo lontana dal Castello, e vicina alla porta Cavi, linieri , 
fondata da Carlo Magno circa l'8i8. denominala scuola 
de' Frigni nella costituzione di S. Leone IX. e non ricor- 
darsi dell'altra Chiesa più antica di S. Angelo, che fondò 
Gregorio Magno presso al Castello, citta il Goo ? Quando 
si parlerà della porta Cavallcggicri sì dimostcrà che essa non 
solo non fu la Postcrula di 5. Angelo , ma neppure alcuna 
delle porte Lconianc. 

Anche di questa seconda porta di S. Leone fece men- 
zione il Biondo , dicendola sottoposta al sepolcro di Adria- 
no e Castello di g. Angelo, per la quale ari dn vasi ai cam- 
pi. Di questa porta tace 1' Albertino nel i5i>y. perchi la 
porla da lui detta del Castello di 5. Angelo , chiamandola 
elenca, dimostra che intese della Cornelia presso il ponte. 



Nel 1S10. il Var 
d il Casi 



nifim 



ad Ana 



.ode per 
1 i5 a7 . I 



«Ha mole di Adriano , e 
cani. Il Fauno nel i55o. sie E uo il Fulvio dicendo che e 
sotto il Castello S. Angelo d'onde si esce nelle campagne 
del Valicano, e vi aggiugne „ vogliono alcuni die Tosse 
chiamata anche Pùslerula „ La pianta del Bulalmi segna 
la porla al suo luogo nel muro Lconiano del passetto, ma 
non vi s! nota alcun nome, l'anvinio finalmente nel i55ij. 
la chiama porla dì S. Angelo presso la mole di Adriano , 
alias porta di Castello, 

Resta ora a dirsi della terza porla di S. Leone eie 
por esser porta su di una via traversa ebbe il titolo di Po- 
□ essa , ed essendo rivolta alla scuola de' Sas- 



i fu deli 



ndam ali-m ouae rapidi ad scho- 

a scuola fondata da Carlo Magno , 
d ncll'817. e nuovamente nell' 847, 



ora di S. Spiri 
la porla Cornell 
alla Aurclia ar 



■alin 



Oltre di che una porla In mirala lo 
bile pel transito al Trastevere per la 
Conobbe ancora il Vammi l'uso di 
ta S. Spiritai quac dimtttit in Janii 
che scriveva così quando non era anc 
ta presente. Sembra che nel r^og. foss 



rrutla la ] 



Di iti; od bi Ci 



luco prope portimi um-am , vìdi-lu-et prope horluta S. Spi- 
rila: „ f Ant. XS.IV. 9 <jì.) Parlò del silo di questa porta 
e dell' uso il Biondo che la disse la prima di Borgo chio- 
mata ili S. Spirito dalla Chiosa cui era sottoposta „ quo- 
rum prima Janiculum dimillens ab ecclesia cui subjacet 
S. Spiritai riomen retinel „ O non parlò di questa porla 
l'Albertino nel iSorj, o hi chinino impropriamente l'utili' 
naie, porta che fa dell'antica lumia presso monte Caval- 
lo, benché alcuni de' moderni abbiano dato un tal nome 
alla porta Settimiana erroneamente. Il Fulvio dice la porta 
di S. Spirito vicina all'Ospedale e conducente al Traste- 
vere per meiio della porta Settimiana fra il Tevere ed il 
Gialliccio, e rrcenteiuentt- risiauiìila , che deve intendersi 
da Alessandra VI. nel suo tislouro generale. Lucio Fauno 
dice lo stesso , che per Io più copia il Fulvio. Semplice- 
Queste tre sole dunque furono le porte , e non sei , 
come hanno preteso Flavio Biondo, Andrea Fulvio, Lucio 
Fauno, Bernardo Gamucci , il Padre Bianchini, e lami al- 
tri, che S. Leone IV. fece alla sua città, perche sole tre 
essendo le vie clic vi passavano, non fu d'uopo farvene di più; 
che so in maggior numero ve ne avesse fotte, nè quel Pon- 
tefice avrebbe mancalo di benedirle, nè. Anastasio dì no- 
minarle, recandone il nome, il sito, e l'orazione recita- 
tavi dal S. Pontefice, come ha fatto di queste Ire. 

Parlando il Vignoli nel suo Liber Pontificali, di que- 
ste tre porle di Borgo nella vita di S. Leone IV. scrisse 
Iti udir panie l>on /.wiuaw h--lir ili.-rtimodr vin.au- 
r Porta Angelici i a." ad 
.tello ; 3-* od tahitani Saro- 
. noti che se nelle prime 
colle moderoe , conserto 
loro letalità ed uso lo- 
glio Cjvalleggìeri qoip- 
, distrale oltre U loditi 
rasreveru c sul Gi..i.i .oly. 





Santi Pctl'C""' Atr.1, 




*t.in,-t, Angeli, Porta-Co 


num Po 


na Cavalieri „ dove 




te egli roofute le «Mieli 




la corrispondenza dell.-. 




nello ter,, porla do.,.! 




l a quella, di S. Spirito 
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Il recente volami 
do commesso 1' cquivi 



dopo ]. porta Cavalleggieri , si è trovato necessitai, 
situare la postcrula de' Sassoni „ più indentro dell' odie 
„ porta di S. Spinto ira questa porta e la Chiesa „ e. 

Se però S. Leone IV. fece tre sole porte , ebbero 
le medesime qualche altro nome. Si trova dunque nel li 
degli Ànnivcrsarj della Basilica Vaticana (fol. 4$.) che 



situata fuori la porla Firidaria. Ora siccome questa Chie- 
sa è sulla stessa via, e cosi prossima a quella di & Pel- 
legrino, elio sarebbe impossibile attribuirgli pena divi:ii.i, 
cosi non può dubitarsi che la porta Firidaria di Bonifa- 
zio sia la medesima Leoniana di S. Pellegrino, con uo se- 
condo nome, datogli ancora da Bonifacio IX. nel toni- 
che dichiarò la Chiesa medesima di S. Pellegrino fuor! del- 
la porta Viiidiirh. iWtrsìxni S. Pellegrini extra maros 
alarne Urbis et portam Firidariam jam. „ 

Il recente volume dello mura c porte di Roma di mol- 
to s' incannò quando situò la porta Viridaria presso gli edi- 
fici della Zecca , dove È un arco in forma di porta , costru- 
zione recente di Paolo V. in sito dove la pianta del Bufa- 
lai non segna costruzione di sorta alcuna ; venne cosi a 
formare della Firidaria una porta diversa da quella di San 
Pellegrino. Sembrò ancora allo stesso volume che la porla 
chiamai» dtlti Nibbil , per la quale nel i.',o8. uscì da Rom» 
Vincialao , sia stata la stessa di S. Pellegrino. La cosa non 
c ben chiara , perche ha potuto essere egualmente la Po- 
sterga di S. Angelo presso al Castello; certo è però che 
che in quell'epoca la porta delli Nibbii non ha potuto C5- 
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Dell' allo del Vulcano. Il silo col nome di questa porta 
può vedersi nella piante de! Bufalini , e se ne la menino- 
ne più di un secolo prima dal Bloudo solio Eugenio IV, 
e la dice situata nell'altura del Vaticano „ alia edita in 
colle , r/uae dicilur l'crtusa „ Ne parlarono ancora Giannot- 
to nella vita di Nicolò V. 1' Albertino nel i5og. il Var- 
rani nel r520. il Fulvio nel iSi-]. e L. Fauno nel i55o. 
tutti ponendola nell'alto del monte. Panvlnio non ne ri- 
porta die ii nome ; mi risuiii -1 j li" online ibe la puoe nella 
iiicnt'.'iiij Incaliia. 

Clii però aprisse e quando la porta IWtuio non £ Leu 
cerio i sembra tuttavia assai Dicotile die ci» seguine dopo 
il ritomo della S. Sede , uujuJo il Vacano cominciò ad 
cuerc abitati, dalli Pontefici , ed infitti nella pianta del 
Bufalini, con in quella del .Volli appari,:? che una rielle 
■ola due vtj iliirlte a questa porla , ora chiusa , ìnruiniocia dil 
palano pontificii.; u ehi' pani la putta min ha pntato aprir- 
si che pel sirvizi» di estri; anzi I' Albertino dice espressa- 
mente che la Perl 
non sempre aperte, ma falle piulti 
telici e della Curia. 

Siccome si lesse ne' Diari di Antonio dì Pietro che 
sotto Giovanni XXIII dopo il 1410. fu. io co min ciato un 
fondamento , e che per poterlo fare furono demolite fra il 
palazzo Apostolico e la porta Viridarìa alcune torri della 
città l.eoniana , come di sopra notammo; cosi sembra na- 
turale che ehi noti demolire porzione delle mura e torri 
a forarle per aprirvi una porta nuo- 
unodo del palano pontificio , e peri questa sembra 
più conveniente per la Perlusa , onde a Giovan- 
ili, se ne debba attribuire l'apertura, tanto più che 
wo ne conosco menzione anteriore a quella del Bion- 
0 Eugenio IV. che pure e venti in trenta anni do- 
.oca di Giovanni XXIII. 

idagini delle porte abiurile alle 
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regione al di là delta porta delta volgarmente Pcrlusa , 
quasi dalla cima del monte verso il mezioglorno con nuo- 
ve mura, spesse tórri, e frequenti baluardi. 

Nel tratto dunque di queste mura , clie per la loca- 
lità e andamento poco o nulla differiscono dalle Leoniana 
e dalle attuali , si veggono presentemente due porte elle 
aono la Cu^ullf-ìcri c lu ì'nhrh:u. Le stesse due porle so- 
no scenate ancora nella piami del Bufalini del 1ES1. la 
prima col nome di Porla Postcrula, c la seconda con quel- 
lo di Porta Fvrnacum , onde 1' esistenza loro è innegabile 

ma dei restauro di Niccolò V. fino al Panvinio posteriore 
alla piànta del Bufalini, non lianno parlalo in questo trat- 
to clie di una sola porta ; ma tale è poi la diversità de' no- 
mi che gli danno, e la cìruijsinTiza <f indicarla allri aper- 
ta ed altri chiusa , che necessariamente ne sieguc essere 
impossibile che abbiano lutti potuto parlare di una sola ed 
i..;i'is.i nona in quel Iratlo. 

Il Biondo che è il primo a scriverne , avendo credu- 
to die S. Leone avesse fatto sei porte, ne avendo rico- 
cosciutn nella porta di S. Spinto la Postcmla de' Sassoni 
di S. Leone, pansó che la porta de' Sassoni fosse quella di 
questo tratto , la quale conduceva alla scuola de' Longobar- 
di , porta che dice al suo tempo chiusa „ mine clamarli , 
rjttai: ducerci ad schalam Lorigobardorum , Saxonu/iu/ue Po- 
sterufam appellavti ,, intendendo parlare di S. Leone -, o 
siccome scriveva cosi prima del ristaiiro di Niccolò V. cosi 
k ceno the il Biondo non poteva intendere della porta fon- 
data da questo Pontefice , appunto in questo tratto mede- 
simo posteriormente. 

L'Albertino al contrario scrivendo nel i5oi). quando 
Niccolò V. aveva già fatto il risiauro , tacque della porta 
chiusa , e parlò soliamo di quella fondala da questo Pon- 
tefice nello stesso tratto presso di un torrione Leoniano , già 
esistente , e perciò la cl.iamÒ „ Porla Tarrionis a Nico- 
lai, V. /ambita „ . od ecco come resta provata anche dagli 

che in segnilo non furono ben distinte nel parlarne. 
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t ad ivhul^iii !,!,}! • Lirjjrmn Se" 
tutione di S. Leone IX. si dice avete tina Chiesa di S. lim- 
ili oo eoo uo cimiierio per gli abitanti della citta I .romana ; 
eli tesa fh>: non ha potuto essere in seguito che quella di 
S. Matia io Campo Santo, appartenuta alla naiiooe Lon- 
gobarda (Ino al i'i'. anno io cui pass., alla naiiooe Ale- 
manna. La porla dunque , i/uae ducerei od tckvtam I "n- 
gobardorum , essendo Jovota rlmaoers presso di questa Chie- 
sa , non ha potuto essere the dote t ora la porla I-abrU 
ca , an;i essere la porta Foriwcum del Bufai ini , la quale 
dopo il Varran. avrà dovei., riaprirsi forse sotto Paolo 111. 

fornaci .'"n^nnìn alla < ,"l-.rn,J .Mia nj«.'i Basilico V»! 
Ileana, oode potersi rinomare dal Bofal.ni Porlo Fvrantum. 

Sembrami poi rj .Un probabile rhc la l'ott?'ula di que- 
lla località fosse aperta in or. ( ;.no dallo stesso C:o.anni XXIII. 
quando apri la l'erluu ; e che poi temala inutile da Mar- 
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Posterula „ Decima : 
-olao V.j undata, non 



Turrionìs. Quindi sembra indubitato clic lutti questi abbiano 
parlato ili quella patta esistente tuttora , l'istaurata da Alessandro 
VI. posta presso di una gran torre , e elio da Pio IV. in poi con- 
serva il Dome ili porla Ca valleggieri, preso ivi dal contiguo quar- 
tiere delle guardie Cavallcgieri costruito da questo Ponlelice. 

Ad onta perù (li tante testimonianze piacque al Bian« 
chini d' impugnarne la fondazione col dire „ ma Niccolò V. 
sommo ponlelice la rifece non la inalzò da' fondamenti la 
prima volta, essendo ivi stata anche in addietro, c com- 
putata fra le sei porte Leoniane „ Noi però certi che tre 
sole, e non sei, furono le porte di S. Lone, ci atterremo 
all' Albertino scrittore contemporaneo die disse „ Porta Tur- 
i-Ivan ii i\ico!no V. f:imìa!a „ e min potremo accordare al 
Bianchini il suo grande errore d' idenulicare la Porla Tur- 
rionìs con la Posterula Lconiana di S. Angelo presso al Ca- 
stello , come si è notato nel parlare della seconda porla di 
S. Leone. 

ta , cui diede il nome ™ 'è 'm'enzioTstò* neÌh^G 05X^00 ^di 
S. Leone IX. nel to53. che gli pone vicina !a chiesa di 
S. Salvatore , scuola de' F ranchi , posla presso al muro del- 
la città Lconiana „ ICccicsiam Domini nostri Sakittoris , 
,/nae vocatnr setola Irancorum . potila* /uxt* nmrum ci- 
vitalii moae qua» vocatur Lconiana , S upcr torrione „ Que- 
sta chiesa di S. Salvatore ora e profanata , e si vede indusa 



la chiesa di 5. Xeninir „ A.V't/fi;. d'ila ,S. '/.ritaiiìs props eccle- 
siain S. Salvatori's ile icrinnc ... che in altra scrittura anti- 
ca è delta parrocchia , parochia S. Zenonis. 
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Questa chiesa (profanala anch'essa) ora è ridotta a gra- 
najo presso il coloouato , e vi resta ancora affossi al muro 
esterno, sotto lo stemma del Cardinal Zeno, nipote di Pao- 
lo H. c poi Arciprete della Basilica , la seguente iscrizione 
elle dice averli fatta da fondamenti. 

BAPTIST A_ZE NO 
VENETVS EPVS TV 
SCVLANVS CARDIN 

ALIS SUE MARIE 
IN PORTICV ET E"PVS 
(sic) VINCENTINVS A. FV 
WD A MENTIS 
ANNO CHKISTI 
MCCCCLXXXIII 

Passando adesso alle fondazioni le più recenti delle 
porto di Borgo , V Albertina nel 1 5og. dirigendo il suo di- 
scorso a Giulio I[. dopo aver parlato della porta Pertusa gli 
dice „ Avvi ancora la porta Giulia presso al giardino, la 
„ quid- V (I ,ir:i Rei litu ilim; Un sosti fondata ed ornata con 
„ sontuosa cnsmt/.msLi; ili trivellino presso la nuove mura. 
„ chiamate dì Belvedere , io quali due porle (cioè la Per. 

"„ tcfici e de' curiali! P P 

Quindi risulta che la porta Giulia i stato quel por- 
tono che introduce al bel coitile di Belvedere , e che le 
nuove mura sono quelle dove si legge in grandi lettere di 
marmo „ IVLIVS II. PON. MAX.' LIGVRVM VI. PA- 
TRIA SAONF.NS1S S1XTI UH. NEPOS VIAM HANC 
STRVXIT PONT. COM.MODITATI „ e qui si fa luogo 
a notare che in quell'epoca questa era porta della città Leo- 
nia™ , e non rimaneva dentro le mura , come da Pio UH. 
in poi. Ed infatti nella pianta del Bufalini è segnata que- 
sta porta, (benché senza alcun nome) e si vede che quel* 
le mura allora formavano parte del recinto della città- 



Io queste mura di Giulio II. dilaniale di Belvedere, 
eonvien riconoscere un aliro dilatamento fallo alle mura 
Leonlane fra il t5o3. e i5og. anno in cui scriveva l'Al- 
bertino. 11 Panviuio che nel i558. notava scile porle per 
la città Lconiana , registra fra quatte la porla Giulia , cui 
da ancora il nome di Viridaria „ Porta Virìdaria alias Ju- 
lia „ e questa identificazione nacque perchè alla prima e 
vera Viridaria del lempo di Bonifacio Vili, aveva dalo il 
Panvinìo il di lei più antico nome di S. Pellegrino e di 
S. Pietro „ l'orla S. Peregri.,! vcl S. Petri. 

L'ordine cronologico richiede che si faccia menzione 
adesso della rinnuovazione della Posterula de' Sassoni di 
S. Leone, detta poi di S. Spirito, secondo nome che pre- 
te dalla prossima chiesa ed ospedale riedificato Sfonda- 
menti da Innocenzo llf. circa it 1198. nell'amico sito dì 
S. Maria scuola de' Sassoni; e siccome al Ponlclice era Te- 
nuto in pensiero iiiìll lai*; ciIÌIumzÌluii: nei <tiv;nn i:- pinzi li- 
ne, così volle unire allo spedale una chiesa , che dedicò 

nome anche la porta Leoniana vicina, e Ricostruita in ul- 
timo da Paolo III. e dico in ultimo, perchè trovandosi 
nel 1409. chiamata porta nuova, che deve intendersi nuo- 
vamente ristauvata , come costa essersi fatto poi da Ales- 
sandro VI. nel suo ristauro generate: questa di Paolo III. 
é senza dubbio 1' ultima costruzione della porta di S. Spirito. 

Di questa bellissima porla, benché non compita, ceco 
cosa scrive il Vasari „ Facendo poi fare Paolo III. i bas- 
„ tioni di Roma, che sono fortissimi , e venendo fra quel- 
„ li compresa la porta di S. Spirito , ella (il fatta con or- 
„ dine e disegno di Antonio Sangollo con ornamento ru- 
„ slieo dì travertini , in maniera molto soda e molo rara, 
„ con tanta magnificenza che ella pareggia le cose anti- 
„ che; la quale dopo la morte di Antonio fu olii cerei, 
„ più da invidia mosso , che da alcuna ragionevole eagio- 
„ ne, per vie straordinarie di farla rovinare, ma non fu 
„ permesso da chi poteva „ Infatti , che meraviglia? ella 
t la più bella e magnìfica idei che possa immaginarsi , e 
non deve recare stupore se il Bonarroti cercò di farla ri» 



q^ll,. Jell'.ng.:,, „:;.„:al.: *„!:o al M.-.sio l'icU.mei.t- 
no, tegolo ancora nella pisola del Bufalini, dove nell'an- 
golo esiile una magnifica arma di Paolo III- colla iscrizione 
indicante I' anno VI. cioè il i54o. onde a questo Pontefice 
non si può attribuire che la sua rinnovazione della porla di 
S. Spirilo. Infatti l'immediato bastione a destra di essa ha 
lo stemma di Pio UH. c l'altro appresso quello di S. Pio V, 
Si deve poi notare riie la porta presentemente di S. Spirito 
era allora porta della citta, e non restava nell'interno, coma 
lo e da Urbano Vili, in pei, che incluse in Roma il Gìa- 

Nè l'Albertino l'anno i5orj. uè il Varrani nel iBaO.' 
né il Marliano nel i534 e ne anche altrove trovo menzio- 
no della porta cliiam 
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a delle mura Leoniane , 
ma di quelle che loro si aggiunsero per includere i ponti- 
ficj giardini , i: sembra quella medesima porta che fu chia- 
mata dal Panviniti l'urlìi l'uhitis , che la pose fra la Pertus» 
e la Ciulia. Il Fulvio nel 1557. dopo di avere parlato del- 
la Pcrtusa, dico csm-iUi vii-ina un'altra piccola porta, fuori 
del numero , sopra il giardino Vaticano per uso soltanto 
de' Palatini. 

Lucio Fauno seguace del Fulvio , scrisse prima del Pan- 
vinio „ Qui presso (cioè alla Perlusa) sopra il giardino di 
„ Vaticano ii un'altra porticella , olle non è nel numero 
„ della sci , ne serve se non a quelli ebe abitano in Pa- 
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yaucuna del BuU.M ,| ,.„ ue di /W„ Palala. Pungila 
perù cbe fu di corta durala , percU Pio UH. pel ckm- 
dare tuo nuove n.ur» tutta quella pane, la iocluse «Dia 
«o.iituirvi alila porta. 

As.unto al PouliGcalo il Calcinale Giovanni Angelo 
Medici Milanese, utl 16. Iicceml.rc .5iW,. ci nume di 
Più 1111. fra le jue granili ìmpreie fu inietetsaniijsipia quel- 



> ...... )i..~..lo ndl'ioien 

te porta Angelica ; et 
.urtila di S, Angelo , 



Dall' arci .1 più vicino alla porta dì S. Pellegrino , ora 
delio di S. Anna , e firn è sroM pre«o dal vr Ricini per una 
dello porte di itorgo, da Ini attribuita a Sisto IV, quantun- 
que non sia stata pnrta giammai, cominciò Pio IV la India, 
via Angelica, cosi chiamata dal secondo suo nome di hat- 
teaimo, via clic grandiosa e retta termina dopo due miglia 
presso al ponte Mollo, e nella via Flaminia congiunta alla 
Caasitt. 

Gii ti notò parlando della porta di S. Pellegrino l'er- 
rore fitto nella iscrizione di quest' arco verso la porta An- 
gelica di chiamarla Cassia. Qui devesi avvenire che 1* altra 
iscrizione tulio slesso arco verso il colonnato, !a quale dice 
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„ Plus IIII. MitUccs l'ai:!. Max. l'iam angelica™ tribù 
itiii 'hi,:: s jiastuum ad Cassini» duxit „ ha bisogno <li spiega- 
sene , perché lo stradone nominato cosi dalla pona, non 
essendo pili lungo di due miglia , non possono ieri fica rs! le 
He clic aggiungendovi V alita via la quale comincia dalla 
poeta Castello, e si unisce colli via Angelica press» al nii- 
inu alleilo , come or ora veciemo DÌ più, parlando figo. 

, lo stradone di Poeta Anpell. a a. unisce lauta 



l.i ' J >• V •• • - ■■ <•■■■■■■■ ,irv:ove, 

tenne ivi costruita da fondamenti colle mura da T.e. IV. 
io sito dove prima erano vigne e piali , come dimostra la 

vi una porta antica'col nome di Cassia , benché porla dftal 

L'altra porto falla parimente da Pio IV. in questo di- 
latamento presso le mura di Castel S. Angelo, dicesi Parta 
Castello, che fu sostituita alla poslerula di S. Angelo delle 
mura Leoniane. Tanto le iscrizioni , quanlo gli stemmi scol- 
pili sulla porla non ne lasciano dubitare: si legge sotto lo 
stemma a destra ., Plus IIII. Pont. Max. porta,» »c VB m ci 
moenia a jundamentis erexit „ od a sinistra „ Pius IIII. 
I'oiU. Max. latam et rcclmii ad Jii'^-ìii-ani duxit „ e cosi 
si conferma che questa via conducente all'Angelica fu aperta 
dallo stesso Pontefice, e possono cosi verificarsi le tre migli» 
di via , nominate nell' altra iscrizione dell' arco , detto di 
S. Anna, di cui si è parlato ili sopra. 

Neil' a relii trave di questa Porta Castello si legge anco- 
ra lo stessa inolio dell' Angelica „ Qui vuU saham Rema, 
noi sequatur „ alludendo olii due Angeli, elle vi si vedono 
scolpiti. Questa porta di Castello però ora i murata, e non 

C P Anche dopo il bilione di Paolo III. le mura della cit- 
tà Leoniana, che salgono sul monte, furono dilatale dallo 
stesso Pio IV. come lo assicurano 1 suoi piccoli stemmi ed 



deltó XlV^de'pfi vì^rVIL'nón'prasono de'notare d™ri- 

alcuna che rimpiazzasse la Vaticana , segnala dal Bufaliui , 
o ileo, orni naia dal Panvinio Porta Palatii ; perchè era di 
uso , come dissero il Fulvio , e Lucio Fauno , ai soli abi- 
tanti del palazzo , come si è di sopra notalo. 

Quando peri le mura di Pio IV- rivolte fra sctlculrio- 

niane , ivi non ebbero piìi porta , ed invece venne forma- 
ta nella prima cortina che guarda fra. il ponente e il mez- 
zogiorno, dallo stesso Pio IV. una porla magnifica tutta di 
travertino, e sopra vi pose il suo stemma, senza iscrizio- 

e fosse ultimata da S. Pio V? il quale per moderazione la- 
sciasse , o ponesse lo stemma del suo predecessore , senza 
farvi iscrizione di alcuno. 

Dubitò 11 Bianchini che lo stemma Mediceo di questa 
potesse appartenere a Clemente VIT. ma i due piccoli stem- 
mi aventi le' iscrizioni di Pio IV. posti da destra e a si- 
nistra della porta nella stessa cortina la dichiarano costru- 
zione dello stesso Pontefice. DÌ più dalla pianta del Bufa- 
liui si rileva che nel i55r. non esistevano aucora quelle 
1 mura, e che per conseguenza Clemente VII. morto ante— 
rionnente fino dal i53'j. non poteva avervi fatto la porta. 

Che diremo noi del sìg. Rosini che chiama questa por- 
ta Perlina che fu porta delle mora Lconiane, e che si tro- 
va menzionata fin dal tempo di Eugenio IV. cioè più di 
un secolo e mezzo prima della costruzione delle mura di 
questa porta fatta da Pio IV ? 

Già si disse che nella pianta del Bufalini si trova se- 
gnata una Parla Fernacum , cioè porta delle fornaci, po- 
ti* nelle mura meridionali , ristaurate da Niccolò V. le stesse 
delle Lconiane , e quasi le ìslesse delle attuali. Si notò anco- 
ra che questa stessa porla in origionc fu detta „ t/uac ducc~ 
•m „ conducente alla scuola de' 
j Sanlu; porla forse aperta da 
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e del Y»rr;n; pij 
chiusa, e poi da Paolo III, riaperta , come oppuiinna alla 
introduzione de mori .li per la cnttriiziunc della nuova Ba- 
silica Vaticana, e perù delta allora delle Fornici. 

Sembra pelò clic teininata la costruzione della Basili- 
ca fosie trasfurata , finche Clemente X[, la rinnonò; e per- 
chè ne ordinò la dìperldeou della Reverenda Fabrìca Ai 
S. Pietro, si chiamò Porta Fabnca. Analmente pelò la 
dobbiamo ledere morata , cuteo l'altra Ji Castello pur eco- 
nomico proyycdimento. 

CONCLUSIONE 

Dalle mura e porte di Roma passando a quelle della 
città Leooiana , si è detto che le mura di S. Leone IV. eb- 
bero un giro diverso e più ristretto dello presentì di Bor- 

dro VI. formò un passetto dal Castello al Palazzo, trascu- 
rata nelle due recenti piante di Roma antica ; l' altra por- 
zione visibile ancora nel giardino pontificio Loscareccio , e 
quella meridionale fatta nuovamente da Niccolò V. ma non 
variata, la quale scendendo retta sino al Torrione , risale al- 

rnto curva l'altura presso al Gianicolo,e discende alla porta 
S. Spirito. Si è corretto l'errore del volume recente che 
aveva immaginato contro ogni possibilità in linea retta nel 
basso questa porzione di mura , le quali poi dalla porta dì 
S. Spirito continuando lungo la riva terminavano colle mu- 
ra Aureliano al Ponte Elio. 

Si & stabilito che non fu di S. Leone, ma di Aurelia- 
no la porta Cornelia sotto il Castello presso al ponte , che 
dava l'ingresso alla città Lconiana, la quale ivi non fu di- 
sgiunta da Roma , come ha per grande equivoco immagi- 
nato il volume recente. Si è provato che tre sole , e non 
sei furono le porte fatte da S. Leone IV. alla sua città , la 
porta cioè di S. Pellegrino , detta poi Viridaria esistente 
ancora ,- la Postcrula di S. Angelo colla sua località ; e la 
Posterula de' Sassoni , dopo Porta di S. Spirito. Si sono ri- 
portati i loro nomi diversi , e come e quando ad esse si 



diedero. Si notarono le Jh* £ì Fabrieio e del Bianchi- 
ni , e Ji altri su queste mora e pone ili S. Leone. 

Si e delia che tallo Giovanni XXIII. accadde ta prima 
demoli/ione Ji aknuu lo: fi e mura Leonilde per iofjrandi- 
ie .1 palaiio pontuficio ; die questo Pontefice vi fece la 
porla Pettata, forando I" tour. I .coniane nel! 1 allo del giar- 
dino , e vi aggiunse la l'osierula conduecnio alla scuola 
de' Longobardi , delia poi l'orla I vrnamm presso al Cam- 
po Santo, nel Imso della parie mc.idionale , le cui mura 
furono poi r.stautate da Niccolf. V. il quale ri fece altra 
l'nticrub, della del leirret-e risUuraia da Alessandro VI. 
e .la l'io 1111. in poi chiamala pneta Cavalleggie.i. 

Si e parlalo .'.eli* mura di belvedere , die (..tono il 
secondo dilatamelo della città Leouiena , latto da Giulio li. 
che vi fere la putta C'aha, ora portone del gtao conile 
- Si è a 
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o rinnovata dal Saogallo, e noo 
fcwrfruin lìvnorrot,. 




Fine 


Intente *i è discorso del R rand, 


r dilatamento fallo 


alla citta 


Leoniana .la l'.n 1111. il qual 


e nelle sue nuove 


mura fec 


e la porta Angelica . e Castelli 


i! ed una nell'al- 






nra nel solo B i»r- 


d!-!.,"v"„; 


caoo boscarec. io ; ter.oi.iandosi 


inGne con I. rin- 




della Porta Fornacum , detta 


ora porta l'ahri- 


... , l..^ 1 


da Clemente XI. ed ofgl cbitu 


.a come l'altra dì 


Caswllu 






Ed . 


«co qo.ntoho stimato doversi 


notare sopra dì 0.1 


argon.:..;., the .... ,cn,Un, ...... .li lr ' j- 

aionr. , (Unte le etisie clic hanno le moderne opere , che 



o j;, l„ 5 o;.:a di q 

terminatomi non per comradiiione , ma per il solo aim.re 
dplla venia, sema epitiio di partito, c ad im.taìinnp del 
poeta filosofo Ijicanus an Appalla anerps , due avendo in 
mita e rivolto egualmente a"* artista e all' erudito per l'oli- 
le loro e del p.il.lilìco , che ha lutto il drillo su le fatiche 
del uoslro onorala tonscssn. 
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